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d La dodicesima commissione
Igiene e Sanità del Senato ha
ascoltato nel primo pomeriggio
di ieri in una apposita audizio-
ne gli esperti sulle problemati-
che relative alla centrale Enel
di Cerano nell’ambito dell’inda-
gine conoscitiva sull’inquina-
mento ambientale.

Gli esperti che sono stati
ascoltati sono l’epidemiologo
Emilio Gianicolo dell’Ifc-Cnr
ed i fisici dell’ambiente Cristi-
na Mangia e Marco Cervino del-
l’Isac-Cnr. I ricercatori, infatti,
hanno pubblicato un articolo
scientifico su “Impatto sulla sa-
lute della popolazione del parti-
colato secondario originato da
una sorgente industriale”.

Lo studio ha destato molta
attenzione perché, mediante mo-
delli di dispersione ambientale
ed utilizzando come caso di stu-
dio le emissioni autodichiarate
della centrale Enel di Brindi-
si-Cerano, sono stati stimati, in
diversi scenari, da 19 a 44 mor-
ti all’anno su una popolazione
di 1,2 milioni di abitanti espo-
sta nelle tre province salentine
ovvero Brindisi, Lecce e Taran-
to.

La stima di impatto non è
apparsa totalmente dissimile da
quella formulata dall’Arpa Pu-
glia sullo stesso impianto che
parla di 3 decessi su 100mila
abitanti ma che non valuta il
particolato secondario, quello in
grado di coinvolgere popolazio-
ni anche molto lontane dalla
sorgente. Gli autori, ricercatori
pubblici del Cnr sono stati giu-
dicati dal direttore generale del-
l’Arpa “scientificamente impec-
cabili”, ed il loro studio valuta-
to positivamente in un dibattito
interno dell’Associazione italia-
na di epidemiologia.

All’audizione di ieri era pre-
sente anche il professore Alber-
to Bertazzi ordinario di Medici-
na del lavoro presso
l’Università degli studi di Mila-
no. «Anche se gli effetti sulla
salute non sono documentati -
ha dichiarato al termine dei la-
vori - tutti questi dati definisco-
no una situazione di pericolo. E
il punto fermo è cercare di capi-
re il reale danno comportato dal
pericolo. È un tema importante,
ma totalmente aperto. Gli studi
che abbiamo non dimostrano i
danni dovuti all’impianto ma il
potenziale effetto delle emissio-
ni. È comunque importante per-
ché gli interventi di natura pre-
ventiva si fanno prima che le
cose accadano».

Secondo i ricercatori del
Cnr Cristina Mangia, Marco
Cervino ed Emilio Gianicolo,
«le emissioni dell’impianto sa-
rebbero potenzialmente respon-
sabili di 44 morti l’anno su una
popolazione di 1,2 milioni di
abitanti delle province di Brindi-
si, Lecce e Taranto». Ipotesi, pe-
rò smentita dall’Enel. «I dati
del Cnr - afferma il senatore
Luigi D’Ambrosio Lettieri -
confermano il potenziale perico-
lo, ma evidenziano la necessità
di approfondire le fonti di inqui-
namento, che in parte provengo-
no anche da altri fattori che inci-
dono nella zona».

Un lavoro questo già avvia-
to dall’Arpa. «Stiamo portando
avanti uno studio - dichiara il
direttore di Arpa Giorgio Assen-
nato - per capire se ci sono ri-
schi specifici prodotti dall'impat-
to delle emissioni industriali,
isolato per isolato, e un secon-
do progetto per valutare l’impat-
to prodotto dalle attuali emissio-
ni, non solo industriali ma an-

che dovute a traffico, combu-
stione e radon (un gas molto pe-
sante, ndr). Il prossimo 14 set-
tembre apriremo un confronto
aperto a tutta la comunità sulle
criticità ambientali riscontrate».

I senatori hanno posto ai ri-
cercatori una serie di quesiti sui
quali gli stessi si sono riservati

di rispondere. «Ci sono state ri-
volte una serie di domande - ri-
ferisce l’epidemiologo Emilio
Gianicolo - ma per assenza di
tempo dovremo rispondere per
iscritto. Anche perché ci faran-
no pervenire le registrazioni del-
le domande in maniera tale da
poter rispondere in maniera pun-
tuale».

Infine, i senatori D’Ambro-

sio Lettieri e Vittorio Zizza han-
no chiesto di acquisire al più
presto tutti gli studi e hanno ri-
badito «la necessità di integrare
il lavoro delle Commissioni per
arrivare ad una indagine cono-
scitiva sulla situazione della
centrale termica di Cerano solle-
citando, inoltre la richiesta di
un sopralluogo urgente».
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Controlli
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Sentiti in commissione Sanità i ricercatori del Cnr che hanno calcolato in 44 morti all’anno l’effetto della centrale

INDUSTRIA
Il ricercatore Emilio
Gianicolo. Accanto,
la centrale

d Si è svolto ieri, su iniziativa
del senatore del Partito Demo-
cratico Salvatore Tomaselli, un
incontro con il ministro dello
Sviluppo Economico Federica
Guidi, al quale hanno preso par-
te, oltre a Tomaselli, il sindaco
Mimmo Consales ed il presiden-
te ed il direttore di Confindu-
stria Giuseppe Marinò ed Ange-
lo Guarini. Pronto un accordo
di programma per lo sviluppo
di Brindisi.

«Nel corso dell’incontro –
afferma il senatore Tomaselli –
abbiamo avviato un lavoro che
giungerà alla sottoscrizione di
un accordo di programma per

lo sviluppo di Brindisi, incentra-
to su una serie di opportunità
da valorizzare e di problemati-
che da risolvere che possono es-
sere riassunte in quattro filoni:
gli investimenti industriali nei
settori chimico, aeronautico ed
aereo-spaziale ed energetico; il
tema dell’ambiente e delle boni-
fiche, alla luce degli investimen-
ti già avviati (le bonifiche di
Micorosa, dell’area ex Petrolchi-
mico ed area industriale Sin),
per giungere al superamento del-
l’accordo di programma del
2007 e per poter finalmente li-
berare le aree e renderle disponi-
bili a nuovi investimenti; la va-
lorizzazione delle potenzialità
infrastrutturali, a cominciare dal
porto e dalla logistica retropor-
tuale da porre al servizio dell’a-
rea industriale di Brindisi per
potenziare ed integrare la già
esistente rete d’infrastrutture of-
ferte dal territorio; in ultimo, il
rilancio della Cittadella della Ri-
cerca come centro nevralgico di
incontro tra piccola, media e
grande industria, Università e
mondo della ricerca. Quattro
grandi temi sui quali abbiamo
lavorato alacremente in questi
mesi, preparando una corposa
documentazione che oggi abbia-
mo consegnato al Ministro Gui-
di ed ai suoi collaboratori».

Nel corso dell'incontro è sta-
to convenuto che, sotto il coor-
dinamento del Mise, seguiranno
nelle prossime settimane una se-
rie di incontri di natura tecnica
con gli altri Ministeri interessati
e con Invitalia, l’agenzia nazio-
nale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo d’impre-
sa. L’obiettivo è quello di giun-
gere, entro la fine dell’anno, al-
la sottoscrizione di un accordo
di programma per lo sviluppo
di Brindisi. «Dopo aver verifica-
to la disponibilità del ministro
Guidi a coordinare questo lavo-
ro – afferma il sindaco Consa-
les - nei prossimi giorni attivere-
mo il coinvolgimento delle va-
rie istituzioni territoriali e delle
forze sociali per l’arricchimento
dei contenuti delle quattro tema-
tiche che intendiamo sviluppa-
re. Un lavoro di carattere gene-
rale, cui seguirà adesso un lavo-
ro più specifico e approfondito,
volto a meglio definire le priori-
tà infrastrutturali ed industriali
che potranno segnare lo svilup-
po della città dei prossimi an-
ni».

Servizio pomeridiano e not-
turno (dalle 13.00 alle 16.30
e dalle 20.00 alle 8.30): Fa-
via, via San Lorenzo 61; Ru-
bino, via Appia 164.
CAROVIGNO Leo, via Adua
18.
CEGLIE Galante, via Aldo
Moro 14.
CISTERNINO Ostuni, via S.
Quirico 57.
FASANO Cecere, via dell’A-
gricoltura.
FRANCAVILLA F. Perrino,
via Di Vagno 14/4.
MESAGNE Ramundo, via
Mannarino 13.
ORIA Pistone, via Pagano
72.
OSTUNI Tanzarella, p.zza
della Libertà 44.
SAN PIETRO V. Maugeri,
via Brindisi 250.
SAN VITO N. De Vito, via
Principe di Piemonte 4.
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